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COMUNE DI
CASSANO DELLE MURGE (Bari)
 
 
MODIFICHE allo STATUTO COMUNALE
Pubblicato nel B.U.R. n. 115 del 26/09/2000
relativamente ai seguenti articoli
 
 
Art. 8
Elezione, composizione e durata
 
1. Il Consiglio Comunale è eletto a suffragio universale e diretto ed è composto dal Sindaco e da n.20
Consiglieri.
2.L'elezione del consiglio comunale, il numero e la posizione giuridica dei consiglieri, nonché le cause di
ineleggibilità, incompatibilità e decadenza sono regolate dalla legge.
3. Il funzionamento del consiglio è disciplinato da apposito regolamento, approvato a maggioranza
assoluta nel rispetto dei principi del presente statuto, che prevede, in particolare, le modalità per la
convocazione del Consiglio e per la presentazione e la discussione delle proposte, nonché ogni altra
disposizione necessaria al regolare funzionamento dell'Organo.
4. Oltre che nei casi previsti dalla legge, i consiglieri decadono dalla carica per la mancata
partecipazione senza giustificato motivo a tre sedute consecutive del Consiglio.
5. La decadenza è pronunciata dal Consiglio negli stessi termini e modalità previsti dalla legge per la
dichiarazione di incompatibilità.
6. I consiglieri entrano in carica all'atto della proclamazione ovvero, in caso di surrogazione, non appena
adottata la relativa deliberazione.
7. La durata in carica del Consiglio Comunale è stabilita dalla legge.
8. Dopo l'indizione dei comizi elettorali e sino alla data delle elezioni per il rinnovo dell'organo, il
Consiglio adotta i soli atti urgenti ed improrogabili.
 
 
Art. 11
Prima seduta del Consiglio
 
1. La prima seduta del Consiglio Comunale dopo le elezioni è convocata dal Sindaco nel termine di dieci
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giorni dalla proclamazione degli eletti e deve tenersi entro 10 giorni dalla diramazione dell'invito di
convocazione.
2. E' presieduta dal Sindaco.
3. Prima di deliberare su qualsiasi altro oggetto, l'Assemblea procede alla convalida dei Consiglieri eletti
e del Sindaco ed all'elezione del Presidente.
4. Il Presidente entra immediatamente nell'esercizio delle sue funzioni.
5. La seduta prosegue con il giuramento del Sindaco, con la comunicazione da parte del Sindaco della
composizione della Giunta, la costituzione e nomina della commissione elettorale comunale, delle
commissioni consiliari permanenti e, quindi, con la trattazione degli altri eventuali argomenti iscritti
all'ordine del giorno.
 
 
Art. 14
Linee programmatiche dell'azione
di governo dell'ente
 
1. Il Sindaco definisce, con la collaborazione degli Assessori, le linee programmatiche relative alle azioni
ed ai progetti da realizzare nel corso del mandato e le presenta - sentita la Giunta - al Consiglio
Comunale per l'approvazione entro sessanta giorni dall'insediamento dello stesso.
2. Il Consiglio concorre alla definizione delle linee programmatiche attraverso le commissioni consiliari,
ciascuna per il settore di propria competenza, mediante un preventivo esame delle proposte illustrate
dal Sindaco o dagli Assessori e la formulazione d'indicazioni, emendamenti, integrazioni e direttive utili
alla stesura del documento definitivo da sottoporre ad approvazione del Consiglio.
3. La medesima procedura è osservata nel corso del mandato amministrativo, ove si renda necessario
aggiornare in maniera sostanziale l'azione di governo inizialmente definita ed approvata.
4. Il documento contenente le linee programmatiche dell'azione amministrative e gli adeguamenti
successivi sono messi a disposizione dei consiglieri almeno 10 giorni prima della data fissata per la
trattazione in consiglio comunale e sono approvati a maggioranza assoluta dei Consiglieri assegnati,
con unica votazione per appello nominale.
5. Il documento così approvato costituisce il principale atto d'indirizzo dell'attività amministrativa e
riferimento per l'esercizio della funzione di controllo politico - amministrativo del consiglio.
6. Fatte salve le eventuali competenze delle commissioni consiliari in ordine allo stato di attuazione dei
piani e dei programmi, l'azione di governo della Giunta ed il programma amministrativo possono essere
sottoposti a verifica consiliare straordinaria, nelle forme previste dal Regolamento sul funzionamento del
Consiglio Comunale, ove lo richieda almeno la metà dei consiglieri assegnati.
 
 
Art. 15
Competenze del Consiglio
 
1. Il Consiglio Comunale è l'organismo di indirizzo e di controllo politico amministrativo. ed ha
competenza limitatamente agli atti fondamentali di cui all'art. 42 del D.Lgs. n. 267/2000 e successive
modifiche ed integrazioni.
 
 
Art. 16
Commissioni consiliari permanenti
 
1. Il Consiglio per l'esercizio delle proprie funzioni si articola in commissioni consiliari permanenti.
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2. Il regolamento ne determina la composizione, nel rispetto del principio di proporzionalità fra
maggioranza e minoranze, le modalità di nomina o elezione, il funzionamento, il numero e le attribuzioni.
3. I lavori delle commissioni consiliari sono, di regola, pubblici, salvo diversa previsione regolamentare
per ragioni connesse all'ordine pubblico o alla riservatezza della sfera privata delle persone.
4. Le commissioni consiliari permanenti nell'ambito delle materie di rispettiva competenza verificano
periodicamente lo stato di attuazione dei piani e programmi generali e settoriali e ne riferiscono al
Consiglio.
5. Esse esercitano altresì il controllo politico - amministrativo sull'andamento delle Aziende speciali,
delle Istituzioni, delle società di capitali partecipate dal Comune, nonché sui soggetti concessionari dei
servizi pubblici.
6. Le commissioni consiliari permanenti possono disporre per l'esercizio delle loro funzioni audizioni di
pubblici amministratori e funzionari, compresi il Sindaco, gli Assessori, i responsabili degli uffici e servizi
ed il Segretario, i quali possono intervenire alle audizioni e cooperare al raggiungimento degli obiettivi
delle commissioni.
7. Le commissioni consiliari permanenti hanno facoltà di predisporre e promuovere con le modalità
previste dal regolamento l'approvazione da parte del Consiglio di atti d'indirizzo generali e settoriali e di
loro integrazioni, modifiche e varianti.
8. Il Sindaco, gli Assessori ed i responsabili degli uffici e dei servizi possono partecipare ai lavori delle
commissioni permanenti con diritto di parola e di proposta, senza diritto di voto.
9. Le commissioni consiliari permanenti hanno diritto di ottenere dagli uffici dell'Ente e da quelli degli
enti, aziende ed istituzioni dipendenti o sottoposti a controllo o vigilanza e da tutti gli altri organi le
informazioni relative alle materie di rispettiva competenza.
1. L'impedimento permanente, la rimozione, la decadenza o il decesso del Sindaco danno luogo alla
decadenza della Giunta ed allo scioglimento del Consiglio Comunale.
2. Il Consiglio e la Giunta restano temporaneamente in carica fino a nuove elezioni.
3. Nei casi previsti dal primo comma le funzioni del Sindaco sono assunte dal Vice Sindaco.
4. Le dimissioni del Sindaco sono presentate per iscritto al Consiglio.
5. Una volta decorso il termine di venti giorni dalla presentazione senza che le dimissioni siano state
ritirate, le stesse divengono efficaci ed irrevocabili e danno luogo all'immediata cessazione dalla carica
del Sindaco, alla decadenza della Giunta ed allo scioglimento del Consiglio Comunale.
6. Di tale evenienza il Segretario comunale dà immediata comunicazione al Prefetto, affinché questi
possa adottare tempestivamente i conseguenti provvedimenti per lo scioglimento del consiglio e la
nomina del commissario.
 
 
Art. 28
Competenze della Giunta
 
1. La Giunta collabora con il Sindaco nell'Amministrazione del Comune e per l'attuazione degli indirizzi
generali di governo ed opera attraverso deliberazioni collegiali. Riferisce annullamento al Consiglio sulla
propria attività e svolge funzioni propositive e d'impulso nei confronti dello stesso.
2. La Giunta compie gli atti di amministrazione, che non siano riservati dalla legge e dallo Statuto al
Consiglio e che non rientrino nelle competenze del Sindaco, degli organi di decentramento, del
Segretario comunale e dei responsabili degli uffici e dei servizi.
3. Rientra altresì nella competenza della Giunta l'adozione dei regolamenti sull'ordinamento degli uffici e
dei servizi.
 
 
TITOLO III
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DECENTRAMENTO AMMINISTRATIVO
E PARTECIPAZIONE
 
 
CAPO I
PARTECIPAZIONE, DIRITTO
ALL'INFORMAZIONE, PARI OPPORTUNITA'
E INTEGRAZIONE DEGLI STRANIERI
 
 
Art. 36
Pari opportunità
 
1. Il Comune al fine di garantire pari opportunità tra uomini e donne adotta tutte le misure per attuare le
leggi statali e le direttive della Unione Europea in materia di pari opportunità, sulla base di quanto
disposto dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della Funzione Pubblica - ed inoltre
può finanziare programmi di azione positive e l'attività dei Comitati Pari Opportunità nell'ambito delle
proprie disponibilità di bilancio. (art. 6, comma 3)
 
 
Art. 37
Integrazione cittadini stranieri
 
1. Il Comune, ispirandosi ai principi di cui alla legge 8 marzo 1994 n. 203 e al decreto legislativo 25
luglio 1998 n.286, promuove iniziative volte a favorire la partecipazione alla vita pubblica locale dei
cittadini dell'Unione Europea e degli stranieri regolarmente soggiornanti. (art. 8, comma 5)
 
 
Art. 46
Gestione amministrativa
 
1. I dirigenti sono preposti, secondo l'ordinamento dell'ente, alla direzione degli uffici e dei servizi e sono
responsabili della attuazione dei programmi approvati dagli organi istituzionali e della regolarità formale
e sostanziale dell'attività delle strutture che da essi dipendono.
2. A tal fine ai dirigenti sono riconosciuti poteri di organizzazione, amministrazione e gestione del
personale, delle risorse finanziarie e strumentali assegnate, che esercitano nei limiti e secondo i criteri
definiti negli atti d'indirizzo.
3. Nell'ambito dei servizi cui sono preposti, i dirigenti in particolare:
a) assumono gli atti di gestione del personale secondo le norme del CCNL, provvedono all'espletamento
delle procedure per la selezione del personale ed alle relative assunzioni previste negli atti di
programmazione o autorizzate dalla giunta, alla stipula del contratto individuale di lavoro, all'attribuzione
del trattamento economico accessorio. Hanno poteri di iniziativa per l'applicazione delle sanzioni
disciplinari ed assumono direttamente i provvedimenti disciplinari che per legge od in base alle norme
degli accordi collettivi di lavoro rientrano nella loro competenza;
b) espletano le procedure di appalto dei lavori e di fornitura dei beni e dei servizi previsti in atti
fondamentali del consiglio o rientranti nella ordinaria gestione dei servizi, assumendo tutti gli atti
necessari, comprese la determinazione a contrattare e la conseguente stipula dei contratti;
c) curano il corretto svolgimento dei procedimenti attribuiti all'ufficio e individuano i dipendenti
responsabili della istruttoria ed, eventualmente, dell'adozione del provvedimento finale;
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d) esprimono i pareri di regolarità tecnica e contabile, ove previsti, sulle proposte di deliberazione;
e) assumono gli atti di gestione finanziaria, di acquisizione delle entrate rientranti nella competenza
dell'ufficio, di spesa e liquidazione, nei limiti e con le modalità stabiliti dai regolamenti, dal Piano
Esecutivo di Gestione e dagli altri atti di programmazione approvati;
f) esercitano ogni altra attribuzione prevista dalla legge, dallo statuto, dai regolamenti od eventualmente
conferita dal sindaco.
4. Sono di competenza dei dirigenti gli atti costituenti manifestazione di giudizio e di conoscenza, gli atti
ricognitori, di valutazione, d'intimazione e di comunicazione, gli accertamenti tecnici, le certificazioni e le
legalizzazioni, i verbali e le diffide.
5. Fermi restando i compiti riservati espressamente dalla legge e dallo statuto al Sindaco, alla Giunta ed
al Consiglio, i dirigenti nell'esercizio delle loro attribuzioni assumono, con le modalità stabilite dai
regolamenti e secondo i criteri definiti negli atti di indirizzo, provvedimenti aventi rilevanza esterna,
comportanti accertamenti e valutazioni anche di carattere discrezionale.
________________________
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